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CAPITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.1 - Finalità 

· Il Comune di Senise intende contribuire alla promozione culturale, sportiva, sociale e ambientale della comunità locale attraverso una politica incisiva di tutela e sviluppo delle attività culturali, sociali, sportive e della tutela ambientale. 

Art. 2.1 - Oggetto 

· Per il conseguimento dell’obiettivo indicato il Comune, sulla base delle risorse disponibili e tenuto conto dell’attuale quadro legislativo nazionale e regionale che regola gli interventi ed il funzionamento nel settore della cultura, dello sport, del tempo libero, delle attività sociali e della tutela ambientale individua un piano di intervento finalizzato a : 

· sostenere gli interventi e le attività rivolti alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico e ambientale del territorio comunale; 

· promuovere la diffusione e sostenere la produzione delle attività culturali, sociali e sportive; 

· sostenere gli enti e/o le associazioni che attraverso l’opera dei loro aderenti promuovano interventi finalizzati ad arginare situazioni di disagio sociale; 

· intervenire con contributi finanziari e/o altre forme di sostegno (strutture, sedi comunali per lo svolgimento delle attività, collaborazione organizzativa, patrocinio, etc.) nei confronti di associazioni o enti che svolgono la loro attività nell’ambito di tale piano di intervento. 

· Mirando a sostenere principalmente le associazioni, organizzazione, enti, persone singole e/o associate che mirano principalmente :

· alla tutela del diritto alla salute ed alla sicurezza sociale, promozione delle forme di aiuto e di integrazione per situazioni di emarginazione sociale e tutela dei portatori di handicap; 

· alla tutela e valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio, di specifiche realtà locali e del patrimonio storico ed artistico; 

· alla promozione del dibattito, del confronto e delle iniziative culturali che valorizzino e impegnino le diverse espressioni dell’associazionismo culturale senisese; 

· alla promozione della pratica sportiva e delle attività ricreative; 

· alla promozione e coordinamento delle iniziative in ambito giovanile; 

· alla promozione e coordinamento delle iniziative proprie delle associazioni che valorizzano la differenza di genere; 

· al sostegno ai compiti di cura e promozione delle politiche familiari; 

· alla promozione e produzione di attività teatrali, artistiche, musicali e cinematografiche e promozione delle attività sociali educative, formative, sanitarie e protezione civile. 

Art. 3.1 – Organi richiamati nel regolamento

Gli organi che per brevità vengono richiamati nel presente regolamento devono intendersi :
· richiedente : le associazioni facenti parte dell’albo istituito dal Comune ed aderenti alla consulta e non, le associazioni a carattere locale o sovra-comunale, gli enti e altri soggetti pubblici o privati, i comitati;

· Comune : quanto previsto all’art. 1 dello statuto Comunale;
· Amministrazione comunale : gli organi politici ed istituzionali del Comune;
· Commissione consiliare : quanto previsto all’art. 12 dello statuto del Comune;

· Giunta (Giunta Comunale) : quanto previsto al capo V – art. 25 dello statuto del Comune;
· Dirigente responsabile : il funzionario designato dalla Giunta Comunale per la specifica argomentazione ai fini dell'art. 22 della legge 412 del 30.12.1991.

· Consigliere delegato : il delegato dal Sindaco nella specifica argomentazione. In mancanza di una specifica designazione è l’Assessore e/o Consigliere delegato allo Sport e Tempo libero.
· Consigliere che ha direttamente sostenuto l’iniziativa : il Consigliere che ha proposto e diretto l’iniziativa.

· Consulta : le associazioni, enti, altro facente parte dell’albo istituito dal Comune ed appartenente alla “Consulta Comunale delle Associazioni”.
CAPITOLO II

BENEFICI CONCESSI

Art. 1.2 - Benefici concessi 

· Durante l’anno, i richiedenti che operano localmente per le finalità di cui all’articolo 2.1 senza scopo di lucro, possono inoltrare al Comune richieste di contributo per attività o interventi di carattere culturale, sociale, sportivo, del tempo libero e ambientali.

· La presentazione della domanda può essere unica da parte di due o più richiedenti. 

· L’Amministrazione comunale concede contributi sia finalizzati a sostenere attività specifiche sia, cosiddetti Una Tantum, come riconoscimento dell’opera svolta dai richiedenti. 

· L’Amministrazione comunale può inoltre concedere il patrocinio a iniziative e manifestazioni specifiche.

Art. 2.2 - Organizzazione congiunta di manifestazioni ricorrenti

· E’ facoltà dell’Amministrazione comunale, qualora ricorrano le condizioni previste e comunque previa accettazione da parte del richiedente, di considerare una domanda di sostegno come richiesta di organizzazione congiunta. In caso di non accettazione di tale variazione da parte del richiedente, la domanda di sostegno non può aver seguito nella forma originariamente richiesta. 

· Il sostegno si esplica con la partecipazione economica ed organizzativa alla realizzazione dell’iniziativa con una o più delle seguenti modalità: 

· la concessione di un contributo in denaro; 

· l’assunzione diretta di alcune spese; 

· la messa a disposizione gratuita o agevolata di spazi, strutture e impianti comunali; 

· la fornitura di servizi. 

 Art. 3.2 - Contributi Una Tantum 

· I contributi Una Tantum sono concessi una volta all’anno, come valorizzazione e riconoscimento dell’opera sociale, culturale, sportiva, di animazione e aggregazione svolta dai richiedenti nei confronti della popolazione. 

· Il contributo è erogato su domanda firmata dal legale rappresentante del soggetto richiedente e da cui risulti :

·  specificazione delle caratteristiche (obiettivi, scopo sociale, etc.); 

·  attività svolta nell’anno in cui si formula la domanda; 

·  programma di attività per l’anno successivo. 

a) solo per le associazioni sportive : 

· iscrizione alla Federazione di appartenenza; 

· numero degli iscritti; 

· L’istanza di contributo, per i richiedenti che non sono inseriti nell’albo delle associazioni del Comune, deve essere corredata dal proprio bilancio/rendiconto, riferito all’anno solare precedente a quello di presentazione dell’istanza. E’inoltre richiesto di presentare, una sola volta, lo Statuto, che dovrà essere ripresentato unicamente se vengono apportate modifiche allo stesso. 

· Il contributo concesso verrà liquidato in seguito alla presentazione di documenti che attestino effettivamente le spese sostenute per un importo complessivo almeno pari all’ammontare del contributo stesso. 

· Il termine per la presentazione dei documenti di cui al punto precedente è di 3 mesi dalla data di comunicazione di concessione del contributo, pena la perdita del beneficio ottenuto.

· In via eccezionale, l’Amministrazione comunale può erogare un contributo Una Tantum ai richiedenti che, per valide ragioni, non sono in grado di presentare documenti giustificativi, fiscali, delle spese sostenute, ma presentano autocertificazione delle stesse e relazione dettagliata dell’attività svolta. 

Art. 4.2 - Contributi Specifici 

· I contributi specifici sono concessi su domanda firmata dal legale rappresentante del soggetto richiedente da cui risulti : 

·  specificazione del tipo di intervento richiesto (finanziario o altro vantaggio : utilizzo di sedi comunali, patrocinio, collaborazione organizzativa, etc.); 

·  il bisogno e l’interesse pubblico perseguito; 

· il piano finanziario dell’iniziativa, con la specificazione dei mezzi di finanziamento collegati, compresi eventuali contributi concessi da altri soggetti. 

· Il contributo concesso verrà liquidato su presentazione di apposito rendiconto economico, corredato dei documenti che attestino le spese effettive e di autocertificazione che le spese documentate corrispondono all’iniziativa sostenuta. La documentazione summenzionata dovrà essere presentata entro 3 mesi dalla conclusione dell’iniziativa, pena la perdita del beneficio ottenuto. 

· Su specifica richiesta, è possibile liquidare a titolo di acconto un anticipo fino al 50% dei costi risultanti dal piano finanziario presentato. 

· E’ inoltre possibile, eccezionalmente, in circostanze debitamente motivate, erogare una anticipazione pari all’intero ammontare della spesa prevista. In questo caso, qualora il rendiconto consuntivo dell’iniziativa non corrisponda alla spesa prevista inizialmente, il richiedente si impegna a restituire la parte del contributo che non corrisponde alle spese effettivamente sostenute. Qualora, per qualunque motivo, l’iniziativa prevista non dovesse più essere attuata, il contributo dovrà essere integralmente restituito al Comune. 

· In entrambi i casi summenzionati la restituzione del contributo non utilizzato deve avvenire entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data prevista dell’iniziativa. La non restituzione del contributo comporta, per il richiedente, l’esclusione da qualsiasi beneficio economico futuro, fatto salvo il recupero, anche forzoso, delle somme indebitamente trattenute e/o ogni altra azione necessaria. 

Art. 5.2 - Concessione di patrocinio. 

· Il patrocinio di manifestazioni e iniziative deve essere richiesto dal soggetto organizzatore, anche un singolo cittadino, di norma almeno 30 giorni prima della data prevista per l’iniziativa, ed é concesso formalmente dall’Amministrazione comunale. 

· La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari diretti od agevolazioni a favore delle manifestazioni per le quali viene concesso. Per gli stessi deve essere richiesto l’intervento del Comune con le modalità del presente Regolamento. 

· La concessione del patrocinio alle associazioni Onlus comporta l’esenzione della tassa di affissione nel territorio comunale alle altre una riduzione del 50%. 

· Unitamente al patrocinio può essere concesso l’utilizzo gratuito di sale e spazi di proprietà o a disposizione del Comune, da specificare nel provvedimento di concessione. 

Art. 6.2 - Occupazione spazi ed aree pubbliche 

· La concessione di un contributo e/o di un patrocinio non comporta l’automatica autorizzazione ad occupare spazi ed aree pubbliche per ottenere la quale si dovrà presentare separata istanza secondo quanto stabilito da apposito Regolamento comunale.

Art. 7.2 – Priorità di concessione dei benefici 

· Ferma la concessione di benefici comunali a favore dei richiedenti, anche singoli cittadini che svolgono attività in campo sociale, assistenziale, culturale, sportivo, ricreativo e del tempo libero, purché ne facciano uso nel territorio di questo comune, la priorità di concessione dei benefici previsti nel presente capitolo deve avvenire secondo il seguente ordine :

· Organi religiosi per feste patronale e/o altra di interesse collettivo;

· associazioni e/o organismi aderenti alla Consulta comunale;

· associazioni e/o organismi operanti sul territorio comunale ed iscritti nell’albo delle associazioni;

· associazioni e/o organismi operanti sul territorio comunale;

· cittadini e/o raggruppamento di cittadini per iniziative sul territorio comunale.

· Enti ed Uffici di Pubblica Amministrazione purché ne facciano uso nel territorio di questo Comune; 

Art. 8.2 - Istruttoria 

· Il Dirigente responsabile cura l’istruttoria preliminare delle pratiche, verificando la documentazione presentata, vagliando la rispondenza delle attività o iniziative oggetto della richiesta di contributo alle finalità generali delineate dall’Amministrazione comunale. 

· Non sono prese in considerazione le domande incomplete. 

· Il Sindaco, i Consiglieri, le Commissioni consiliari (se presenti), la Consulta formulano la proposta del piano di intervento delle iniziative per l’anno in corso e, se non già previste nel detto piano o in altro atto fondamentale, le proposte di assegnazioni dei contributi, saranno sottoposte alla Giunta e/o Commissioni Consiliari competenti (se presenti) sentito il parere del Consigliere delegato. 

· L’ assegnazione dei benefici sono deliberate dalla Giunta Comunale, fatte salve le inderogabili competenze dei Dirigenti e degli altri organi comunali, come previste dalla Legge. 

· Nella valutazione delle domande per l’erogazione dei contributi di cui al presente Regolamento, si avrà cura di evitare la polverizzazione delle risorse finanziarie disponibili, perseguendo la tendenziale concentrazione verso le iniziative potenzialmente di maggior rilievo e coinvolgimento cittadino e di privilegiare le iniziative deliberate dall’Assemblea della Consulta ed approvate dalla Giunta Comunale.

CAPITOLO I I I 

CONCESSIONI D’USO DI BENI MOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE

Art. 1.3 - Concessione gratuita beni mobili comunali 

· In attuazione delle previsioni contenute ai capitoli precedenti, a favore dei soggetti in esse contemplati, può concedersi l’uso gratuito di beni di proprietà comunale quali: 

· pannelli per allestimento di stand, mostre ed esposizioni; 

· sedie e tavoli; 

· pennoni e bandiere; 

-   transenne, estintori e materiale vario, 

purché se ne faccia uso esclusivamente nel territorio di questo Comune nei limiti e secondo le modalità stabilite nei successivi articoli ed a condizione che non ne derivi pregiudizio alcuno ai servizi comunali. 

· La concessione gratuita dei beni può inoltre prevedere per il Comune gli oneri relativi al trasporto, montaggio e smontaggio degli stessi. 

Art. 2.3 - Presentazione istanza 

· I soggetti che aspirano alle concessioni e che non rientrano nel piano delle iniziative e delle attività approvate dall’assemblea generale della Consulta, sono tenuti a presentare al Sindaco, di norma almeno 20 giorni prima di quello di inizio dell’uso, richiesta sottoscritta dal legale rappresentante dalla quale risulti: 

· denominazione, sede ed oggetto dell’attività del richiedente; 

· nome, cognome ed indirizzo del legale rappresentante; 

· periodo, durata e circostanze del richiesto uso; 

· dichiarazione di responsabilità in ordine al corretto uso ed alla restituzione dei beni nonché impegno di risarcimento degli eventuali danni ad essi arrecati. 

Art. 3.3 - Concessione beni mobili

· Nessuna concessione può essere fatta per una durata superiore al periodo della manifestazione, in essi comprendendosi quello di ritiro dei beni concessi. Salvo che non debba essere negata per incompatibilità con le esigenze dei servizi comunali o perché il richiedente non rientra tra i soggetti contemplati ai capi precedenti,  ogni concessione d’uso è rilasciata dal Dirigente responsabile, senza particolari formalità, di norma, entro i 10 giorni successivi a quello in cui la richiesta di concessione è pervenuta all’ufficio comunale, salvo che la concessione non debba essere negata per: 

·  incompatibilità con le esigenze dei servizi comunali; 

· incompatibilità con preminenti interessi generali.

· Nei casi di richieste di concessioni d’uso tra loro incompatibili per oggetti o per circostanze temporali, è preferita la richiesta prima presentata all’ufficio comunale, salve le diverse intese che tra loro abbiano a raggiungere i soggetti interessati. 

Art. 4.3 - Deposito cauzionale  

· Ferma la gratuità di ogni concessione, è esclusa qualsiasi prestazione a carico del Comune al fine di rendere effettivo il concesso uso dei beni, che devono essere ritirati e riconsegnati dai concessionari i quali rispondono del deperimento e di qualsiasi deterioramento. 

· E’ facoltà della Giunta Comunale, sentito il parere del Consigliere delegato, stabilire la tariffa dei depositi cauzionali, eventualmente richiesti, rapportati ai giorni di durata delle singole concessioni concernenti i beni mobili. 

· L’importo di ogni deposito cauzionale, se richiesto, deve essere versato al Comune anteriormente al ritiro dei beni concessi in uso ed è restituito al depositante entro 5 giorni dalla riconsegna di quelli, salvo che l’importo stesso non debba essere trattenuto in tutto o in parte a risarcimento dei danni arrecati. 

· Sono escluse dal deposito le transenne.

Art. 5.3 - Risarcimento danni 

· In caso di danni arrecati ai beni concessi in uso, ove il deposito cauzionale risulti inferiore all’entità dei danni e/o non è stato richiesto, il Dirigente responsabile, sentito il parere del Consigliere delegato, entro giorni 30 dall’accertamento del danno dovrà richiedere l’ulteriore importo dovuto e/o la somma dovuta per l’integrale risarcimento, in difetto del quale il Dirigente responsabile è tenuto ad agire subito nelle competenti sedi a tutela degli interessi del Comune. 

Art. 6.3 - Revoca della concessione 

· Ogni concessione rilasciata è sempre revocabile per abuso del concessionario cui è fatto assoluto divieto di sub concessione. 

Art. 7.3 – Priorità di concessione dei beni mobili comunali 

· Ferma la concessione dei beni comunali a favore dei richiedenti, anche singoli cittadini che svolgono attività in campo sociale, assistenziale, culturale, sportivo, ricreativo e del tempo libero, purché ne facciano uso nel territorio di questo comune, la priorità di concessione dei beni comunali deve avvenire secondo il seguente ordine :

· Organi religiosi per feste patronale e/o altra di interesse collettivo;

· associazioni e/o organismi aderenti alla Consulta comunale;

· scuole del territorio;

· associazioni e/o organismi operanti sul territorio comunale ed iscritti nell’albo delle associazioni;

· associazioni e/o organismi operanti sul territorio comunale;

· cittadini e/o raggruppamento di cittadini per iniziative sul territorio comunale.

· Enti ed Uffici di Pubblica Amministrazione purché ne facciano uso nel territorio di questo Comune; 

· Organizzazioni e partiti politici, Organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti ed autonomi;

· Comuni compresi nel circondario Senisese, per manifestazioni di particolare interesse;

CAPITOLO IV

CONCESSIONI D’USO DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE

Art. 1.4  - Concessione beni immobili comunali 

· L'Amministrazione Comunale, nell'intento di valorizzare lo sviluppo e l'attività delle libere forme associative della popolazione, al fine di programmare l'uso dei propri beni immobili, definisce, sulla base delle segnalazioni degli uffici ai quali è attribuita la gestione del patrimonio e del demanio comunale, la disponibilità dei locali e/o terreni da affidare ad associazioni, operanti sul territorio comunale per il perseguimento delle finalità di carattere sociale, civile, culturale, assistenziale sportivo e ricreativo e nei cui atti costituitivi, statuti o accordi degli aderenti siano previsti: 

·  l'assenza dei fini di lucro;

· la democraticità della struttura; 

· l'elettività e la gratuità delle cariche associative; 

· la gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti; 

· i criteri di ammissione e di esclusione degli aderenti; 

· gli obblighi e i diritti degli aderenti; 

· l'obbligo di formazione del resoconto economico annuale dal quale devono risultare i beni, i contributi pubblici e privati, nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte dell'assemblea degli aderenti.

· La segnalazione è corredata dal valore locativo dei beni ivi indicati. 

· I locali sono concessi alle associazioni come “sede sociale” per l’organizzazione e lo svolgimento delle attività istituzionalmente previste dagli statuti delle associazioni; 

· Possono essere anche individuati “spazi comuni” dove più associazioni, non necessariamente operanti nello stesso settore d’intervento, utilizzano locali comuni per l’espletamento delle loro attività; 

Art. 2.4 -  Pubblicità dei beni immobili

· L'Amministrazione Comunale, per l'affidamento dei beni immobili di cui al precedente art. 1.4, bandisce selezioni riservate alle associazioni interessate. 

· La richiesta di concorrere alle selezioni sarà prodotta utilizzando appositi modelli predisposti dal Dirigente responsabile, i quali devono contenere: 

· elementi utili all'individuazione del soggetto richiedente nonché dei requisiti di cui all'art. 1.4 (nome dell'organizzazione e dei responsabili, resoconto economico dell'anno precedente); 

· elementi utili all'individuazione dell'attività svolta (ambiti di intervento, esperienza ed attività svolte anche in collaborazione con altri gruppi di volontariato o con enti pubblici istituzionalmente operanti negli ambiti di intervento); 

· elementi utili alla verifica dell'attività programmata (programma di attività, annuale, con dettagliata descrizione degli obiettivi, dei contenuti, delle caratteristiche, dei tempi e delle fasi di realizzazione); 

· l'indicazione delle motivazioni per le quali si reputi necessario l'intervento dell'Amministrazione Comunale per dotare il richiedente di locali o terreni di proprietà comunale; 

· l'indicazione dell'attività che il richiedente intende svolgere negli immobili che saranno eventualmente affidati; 

· le indicazioni sulla necessità o meno del loro utilizzo esclusivo; 

· l'indicazione approssimativa della qualità e della quantità degli spazi necessari per poter realizzare l'attività programmata; 

·  l'indicazione dell'entità finanziaria annuale disponibile per l'eventuale canone di concessione e locazione di beni immobili comunali; 

· eventuali, quanto possibili, elementi utili per quantificare economicamente l'attività programmata e ciò al fine di valutare possibili collaborazioni nell'ambito delle scelte programmatiche dell'Amministrazione Comunale (nel caso per esempio di associazioni culturali o ricreative o assistenziali). 

Art. 3.4 – Concessione beni immobili 

· Le richieste pervenute entro i termini indicati dal bando di cui al precedente art. 2.4, previa istruttoria dal Dirigente responsabile, sono trasmese alla Giunta Comunale la quale, sulla base della individuazione di cui al precedente art. 1.4, sceglie a quali associazioni affidare gli immobili disponibili, sentito il parere del Consigliere delegato, per le finalità di cui trattasi, indicando l'immobile da affidare a ciascuna associazione selezionata tenendo conto, in ordine decrescente: 

· delle associazioni aderenti alla Consulta comunale;

· delle associazioni iscritte nell’albo delle associazioni;

· che operano nel campo sociale ed assistenziale; 

· che operano nel campo culturale, civile, sportivo, ricreativo; 

· delle prestazioni che si intendono garantire alla collettività.

· A parità di condizioni, il locale e/o altro bene immobile è assegnato all’associazione che :

· non dispongono di alcun locale e/o altro bene immobile di cui si è fatta richiesta; 

· che svolgono la propria attività primaria nel locale oggetto di richiesta;

· dispongono di locali e/o altro bene immobile non idonei allo svolgimento delle proprie attività. 

· ha presentato per prima la domanda. 

· Ai fini della constatazione dello stato dei locali e/o bene immobile,  un tecnico interno al Comune può verificare lo stato medesimo. 

· La Giunta Comunale determina anche l’eventuale somma da assegnare quale contributo a scomputo del canone. 

· E’ fatto divieto all’associazione assegnataria dei locali di cedere gli stessi anche in parte a terzi. Nel caso l’Amministrazione comunale accerta tale evenienza l’associazione stessa decadrà immediatamente dal godimento. 

· La consegna dei locali e/o altro bene immobile, da effettuarsi con apposito verbale redatto dal Responsabile del servizio, è subordinata alla stipula del contratto di locazione.

· Le associazioni che ottengono in concessione d’uso o in locazione beni immobili comunali a titolo gratuito, non godranno di norma di contributi comunali in quanto la concessione stessa dello spazio dovrà essere considerata come elargizione di contributo economico, salvo casi per iniziative di particolare rilevanza, con deliberazione della Giunta Comunale e Commissione consiliare di riferimento (se esistente) sentito il parere del Consigliere delegato. 

Art. 5.4 – Verifica beni immobile

· L’Amministrazione comunale verifica annualmente lo stato delle assegnazioni. A tale scopo, le associazioni concessionarie sono tenute a inviare al Comune, entro il mese di febbraio di ciascun anno: 

· Dichiarazione aggiornata del numero dei soci; 

· Rendiconto approvato e bilancio preventivo; 

· Relazione dettagliata sulle attività svolte e su quelle programmate; 

· Eventuali variazioni dello Statuto formalmente adottate. 

· L’Amministrazione può inoltre effettuare o far effettuare da personale comunale indagini periodiche presso le associazioni assegnatarie onde verificare lo stato degli immobili o la rispondenza di quanto affermato nelle dichiarazioni presentate. 

Art. 6.4 – Revoca concessione 

· La revoca dell’assegnazione è disposta dal Dirigente responsabile qualora l’associazione assegnataria :

· Venga sciolta; 

· Non eserciti alcuna attività per almeno un anno; 

· In caso di cessione dei locali, anche in parte, a terzi; 

· Nel caso in cui i locali stessi vengano usati per scopi diversi da quelli propri dell’assegnazione; 

· Qualora i locali in uso siano palesemente danneggiati e non abbia provveduto al ripristino degli stessi; 

· Per morosità oltre i tre mesi (qualora sia stato previsto un canone). 

· Nei casi di cui agli ultimi due punti, l’associazione assegnataria viene diffidata a adempiere ai propri obblighi entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. 

· L’Amministrazione comunale ha la facoltà di revocare la concessione o di recedere dal contratto di locazione allorquando sopravvenga la necessità di utilizzare l’immobile per usi propri istituzionali e/o per ragioni di pubblico interesse.

· L’Amministrazione comunale dovrà rendere nota la volontà di revoca o recesso al concessionario o al locatario mediante raccomandata con ricevuta di ritorno assegnando un termine per il rilascio dell’immobile mai superiore a mesi 6 (sei). 

Art. 7.4 – Spese da sostenere 

· La determinazione dell’eventuale importo della locazione per l’uso dei locali viene stabilita con delibera della Giunta Comunale. L’adeguamento dell’importo su base ISTAT viene stabilito con cadenza annuale. 

· Tutte le spese relative ai consumi di energia, all’installazione dei contatori e allaccio delle forniture, nonché tutte le spese di pulizia dei locali e di manutenzione ordinaria sono a completo ed esclusivo carico delle associazioni concessionarie. 

Art. 8.4 – Esclusione dal beneficio 

Sono esclusi dai benefici previsti per i beni immobili :

· organizzazioni politiche;

· partiti politici;

· organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti ed autonomi;

Art. 9.4 - Norme transitorie 

· L'Amministrazione Comunale, per tutte le organizzazioni che hanno attualmente in corso rapporti concessori o di locazione con il Comune, verifica il possesso dei requisiti di cui al precedente art. 1.4. 

· Detta verifica segue le procedure previste dalla presente disciplina al fine di confermare, di revocare o modificare i vantaggi economici eventualmente accordati. 

CAPITOLO V

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI E AGEVOLAZIONI  A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

Art. 1.5 – Criteri di assegnazione dei contributi 

· La proposta di riparto dell’ammontare dei fondi complessivamente disponibili per le attività sportive (sia previsti nel bilancio comunale che assegnati da altro ente pubblico e/o privato)  viene effettuato dal Dirigente responsabile sentito il parere del Consigliere delegato e valutando le istanze secondo i seguenti indirizzi: 

· Attività che diffondano lo sport fra i giovani, con particolare riferimento alla fascia d’età riferita alla frequenza della scuola dell’obbligo, nonché la diffusione delle attività motorie di base tra i soggetti disabili: utilizzo fino al 50% delle risorse a disposizione. 

· Attività che mirino a promuovere la collaborazione fra più sodalizi sportivi impegnati nelle medesime attività, realizzando uno sviluppo integrato dei settori giovanili: utilizzo fino al 30% delle risorse a disposizione. 

· Altre ipotesi: utilizzo fino al 20% delle risorse a disposizione. 

· Nella valutazione complessiva si terrà conto, in ordine di importanza, del livello agonistico e territoriale, delle spese effettivamente sostenute per l’equipaggiamento sportivo di carattere individuale da assegnare in comodato agli atleti o agli iscritti, del numero di squadre iscritte a campionati federali. 

· Qualora le istanze presentate non fossero sufficienti o idonee, per le tipologie e i costi delle attività previste, ad impiegare i fondi come sopra tendenzialmente indicati, gli stessi verranno ulteriormente suddivisi, rispettando le dette proporzioni di intervento, sulle altre previsioni a scalare. 

Art. 2.5 - Criteri di attribuzione delle agevolazioni alle manifestazioni sportive 

· Gli eventi per i quali vengono concesse le agevolazioni devono svolgersi nel territorio del Comune.

· Sono ammesse diverse localizzazioni quando siano volte a consentire la partecipazione di soggetti senisesi qualificati in campo sportivo a manifestazioni che si svolgano altrove o per motivi di rappresentanza. 

· Il beneficiario è tenuto alla valorizzazione dell’intervento del Comune nella promozione dell’evento, secondo le modalità di volta in volta definite. 

· Nella scelta delle proposte di compartecipazione organizzativa e di partecipazione finanziaria alle quali aderire e nel determinarne l’entità, l’Amministrazione comunale valuta i contenuti dell’attività o dell’iniziativa proposta in relazione: 

· all’attinenza e complementarietà con i piani e i programmi dell’Amministrazione; 

· alla rilevanza sportiva tenuto anche conto del previsto seguito e dell’incidenza nella comunità locale; 

· alla capacità di valorizzare, promuovere e diffondere la cultura e lo sport locali; 

· ai fini di promozione di scambi fra la città di Senise e le altre città italiane e straniere; 

· alle finalità di carattere celebrativo; 

· alla natura dei servizi prestati, con particolare riguardo a quelli resi gratuitamente al pubblico; 

· alla congruenza tra il costo dell’iniziativa e il risultato che si prevede di conseguire; 

· ai risultati conseguiti in manifestazioni analoghe svoltesi precedentemente; 

· al concorso con altri Enti pubblici o privati; 

· alla capacità economica del richiedente. 

· La liquidazione dei contributi avverrà di norma a consuntivo, previa verifica dell’effettivo svolgimento dell’iniziativa e dietro consegna di documentazione fiscalmente idonea a copertura del contributo concesso. 

Art. 3.5 - Ambiti di finanziamento 

· Con l’importo disponibile sono finanziati progetti relativi alle seguenti aree tematiche per le finalità di seguito specificate: 

Attività' sportiva non agonistica. 

· Finalità : Orientare l'attività di avvicinamento e di sviluppo della pratica sportiva non agonistica valorizzandone la componente ludica e le risorse sportive locali, creando momenti di socializzazione attraverso l’accostarsi allo sport ed alla consapevolezza delle proprie risorse fisiche, specie nei confronti dei ragazzi diversamente abili. 

Realizzazione di spazi gioco ovvero spazi per attività sportiva. 

· Finalità : Realizzare o riqualificare spazi attrezzati per il gioco e l’attività sportiva su aree rionali, cortili scolastici e parrocchiali cittadini, aree sportive esistenti, aree comunque aperte al pubblico. 

CAPITOLO VI 

L’ALBO DEI BENEFICIARI 

Art. 1.6 - Istituzione Albo dei beneficiari 

· E’ istituito l’albo dei soggetti, comprese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni esercizio finanziario benefici economici, di beni mobili ed immobili. 

· L’albo è aggiornato annualmente, entro il 31 marzo, con l’inclusione dei soggetti di benefici attribuiti nel precedente esercizio. 

Art. 2.6 - Contenuto Albo dei beneficiari 

· Per ciascun soggetto fisico devono essere indicati: 

· cognome e nome, indirizzo; 

· finalità dell’intervento, espresse in forma sintetica; 

· importo o valore economico dell’intervento totale nell’anno; 

· provvedimento erogazione del beneficio; 

· disposizione di legge e/o di regolamento in base alla quale hanno avuto luogo i benefici.; 

· Per ciascuna persona giuridica pubblica o privata, associazione ed altri organismi, in sostituzione del primo punto dovrà essere indicato : 

· la denominazione o ragione sociale, natura giuridica dell’ente o forma associativa o societaria e indirizzo; 

Art. 3.6 - Redazione Albo dei beneficiari 

· Alla redazione dell’albo provvede il Dirigente responsabile. 

· L’albo dovrà essere pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul sito dell’Ente. 

· L’albo può essere consultato da ogni cittadino. Il Dirigente responsabile dispone quanto necessario per assicurare la massima possibilità di accesso e pubblicità, attraverso l’ufficio relazioni con il pubblico. 

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 1.7 – Rapporti tra beneficiari e terzi 

· Il Comune rimane comunque estraneo a qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca fra persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, destinatarie di interventi finanziari dallo stesso disposti e soggetti terzi per forniture di beni e prestazioni di servizi, collaborazioni professionali e qualsiasi altra prestazione. 

· Il Comune non assume, sotto nessun aspetto, responsabilità alcuna in merito all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività alle quali ha accordato contributi finanziari, così come non assume responsabilità relative alla gestione degli organismi che ricevono dal Comune contributi, anche nell’ipotesi che degli organi amministrativi del soggetto beneficiario facciano parte rappresentanti nominati dal Comune stesso. 

· Nessun rapporto od obbligazione dei terzi potrà esser fatto valere nei confronti del Comune il quale, verificandosi situazioni irregolari o che comunque necessitino di chiarimenti, può sospendere l’erogazione del contributo concesso e non corrisposto e, a seguito dell’esito degli accertamenti ritenuti più opportuni, deliberarne la revoca. 

Art. 2.7 – Obblighi specifici del beneficiario 

· I soggetti che ricevono benefici da parte del Comune per realizzare specifiche attività sono tenuti a far risultare in maniera adeguata che queste vengono realizzate con il concorso del Comune ovvero deve essere reso pubblicamente noto dal soggetto che l’ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell’iniziativa; a tal fine potrà apporre sugli stessi lo stemma comunale ed, eventualmente, gli altri loghi e/o indicazioni comunicati dall’Amministrazione e/o dal  Consigliere che ha direttamente sostenuto l’iniziativa. 

· In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al comma precedente, il Comune si riserva la facoltà di revocare il contributo. Tale circostanza può costituire inoltre motivo di inammissibilità ad ulteriori contributi per gli anni futuri. 

· La concessione dell’intervento è vincolata all’impegno del soggetto beneficiario di utilizzarlo esclusivamente per le finalità per le quali è stato accordato. 

Art. 3.7 - Assolvimento obblighi di legge 

· Il Comune non si assume responsabilità alcuna circa lo svolgimento dell’iniziativa o manifestazione; resta infatti a carico del soggetto organizzatore l’assolvimento di tutte le prescrizioni previste dalla normativa vigente (assolvimento pratiche SIAE, ENPALS, richiesta autorizzazioni per svolgimento di pubblici spettacoli, etc.). 

Art. 4.7 - Vincolo del bilancio di previsione 

· Per ogni esercizio finanziario qualsiasi contributo, patrocinio, Una Tantum non può essere erogato anteriormente all’approvazione del bilancio di previsione. 

Art. 5.7 - Varie 

· Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme di legge ed i regolamenti che disciplinano l’attività dell’Amministrazione comunale. 

Il Dirigente responsabile

                     IL Sindaco




     Assessorato allo Sport e Tempo Libero
Dr. Giuseppe Castronuovo




            Ing. Giuseppe Sassone
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